
Autori e affiliazioni
[CHIARA/VANNINI/AUTORE] 
[RITA/FALCICCHIO/COAUTORE]

Il Profilo di Posto (PDP) 
dell’Infermiere con 
competenze specialistiche: 
l’Infermiere wound Care 
specialist e l’Infermiere del 
rischio clinico



L’Infermiere Wound Care di U.O. Medicina 2 e Gastroenterologia

esercita, oltre alle funzioni proprie del profilo professionale di

appartenenza, le seguenti attività professionali categorizzate secondo 5

macro funzioni:

pianificazione/programmazione

• Esaminare i dati raccolti dalla valutazione iniziale della ferita e della

storia clinica del paziente per identificare le necessità specifiche;

• Definire un piano di intervento dettagliato che comprenda tecniche

di medicazione, la frequenza, i materiali da utilizzare per la cura

delle ferite ed altre terapie necessarie (gestione del dolore);

• Adattare, rivalutare e modificare il piano di intervento in base

all’evoluzione della condizione della lesione ed alla risposta del

paziente ai trattamenti programmati;

L’Infermiere responsabile di Rischio Clinico di U.O. Medicina 2 e

Gastroenterologia esercita, oltre alle funzioni proprie del profilo

professionale di appartenenza, le seguenti attività professionali

categorizzate secondo 5 macro funzioni:

pianificazione/programmazione

• Formulare diagnosi infermieristiche relative al rischio clinico;

• Identificare i potenziali rischi correlati alla condizione del

paziente, agli interventi previsti ed alle linee guida;

• Pianificare interventi specifici per la gestione dei Rischi clinici;

• Monitorare l’andamento del paziente per rilevare variazioni nel

rischio clinico;

• Educare il paziente e la famiglia riguardo ai rischi clinici ed alle

misure preventive;



L’InfermiereWound Care:

organizzazione/coordinamento

• Pianificare gli interventi, stabilendo tempistiche e frequenza delle

rivalutazioni;

• Monitorare l’esecuzione delle attività per garantire che vengano

svolte secondo gli standard e protocolli stabiliti;

• Registrare le attività, i risultati, i progressi e le criticità del paziente in

modo sistematico, utilizzando dei metodi di comunicazione

accessibile a tutti i professionisti coinvolti;

controllo/valutazione

• Valutare il personale con cadenza periodica e quando necessario;

• Valutare la ricaduta formativa verificando l’impatto della trasferibilità

della formazione;

• Tenere incontri regolari per discutere casi clinici, aggiornamenti sulle

pratiche e strategie di miglioramento nella gestione delle ferite.

L’Infermiere responsabile di Rischio Clinico:

organizzazione/coordinamento

• Pianificare gli interventi, stabilendo tempistiche e frequenza delle

rivalutazioni;

• Assegnare compiti specifici ad altri colleghi del team assistenziale in

base alle loro competenze;

• Organizzare sessioni di formazione per il personale sulle politiche di

gestione del rischio;

• Controllare il rispetto delle tempistiche e degli obiettivi prefissati nel

piano di cura;

• Documentare le attività di coordinamento e le interazioni con il team

ed i pazienti;

controllo/valutazione

• Valutare l’efficacia delle misure di prevenzione implementate;

• Analizzare i dati clinici per identificare potenziali rischi;

• Identificare eventuali deviazioni dagli standard terapeutici previsti;

• Registrare osservazioni e cambiamenti nello stato del paziente;



L’InfermiereWound Care:

formazione/consulenza/educazione

• Insegnare ai pazienti ed ai famigliari le tecniche corrette per la cura

delle ferite, precauzioni e prevenzione;

• Rispondere alle domande e preoccupazioni dei pazienti e care giver in

merito al trattamento delle ferite ed ai piani di cura;

• Autovalutare il proprio bisogno formativo in relazione al profilo di

posto;

comunicazione/monitorizzazione

• Analizzare lo stile comunicativo in relazione ai contenuti, agli

interlocutori interni ed esterni all’organizzazione, alle circostanze, con

atteggiamento di ascolto attivo;

• Annotare le informazioni relative alla condizione delle ferite ed agli

interventi effettutati;

• Monitorare l’aspetto delle ferite e segnalare eventuali cambiamenti o

segni di infezione e/o infiammazione;

L’Infermiere responsabile di Rischio Clinico:

formazione/consulenza/educazione

• Insegnare ai pazienti ed ai famigliari le corrette modalità di gestione

della propria salute;

• Sviluppare materiale educativo per pazienti e famigliari;

• Realizzare dimostrazioni pratiche sull’uso corretto di attrezzature e

dispositivi medici;

• Valutare il livello di conoscenza del personale riguardo le procedure di

sicurezza;

comunicazione/monitorizzazione

• Raccogliere dati relativi agli eventi avversi per analizzare le tendenze;

• Controllare la conformità alle procedure di sicurezza nel reparto;

• Analizzare i risultati delle misurazioni per identificare anomalie;

• Implementare check-list di sicurezza nei protocolli di cura;

• Riferire i risultati dei test e delle analisi al team si assistenza;

• Analizzare lo stile comunicativo in relazione ai contenuti, agli

interlocutori interni ed esterni all’organizzazione, alle circostanze, con

atteggiamento di ascolto attivo;


